
A.G.E.S.C.I. - Zona di Reggio Emilia
Progetto di Zona per il triennio 2003-2006

“RIALLACCIARE I FILI, RIANNODARE I LEGAMI”

Modalità operativa: UNO STILE DI LAVORO COMUNE CHE SIA PIU’ CONCRETO E CHE PERMETTA UN CONFRONTO
REALE (Il modo in cui si lavora per raggiungere un determinato obiettivo è già parte dell’obiettivo stesso)

Raccomandazione operativa: LASCIARE TRACCIA (Visibilità di ciò che si fa e si è fatto: Documentare le esperienze, Sede di zona,
Ecc)

Tempi di attuazione: le prossime due stagioni (giugno 2006).

obiettivi PERCHE’ OBIETTIVI
INTERMEDI

PER CHI
(livello operativo)

COME
(strumenti)

VERIFICA

1° (OBIETTIVO
PRINCIPALE)

RIALLAC-
CIARE

I LEGAMI

Dopo alcuni anni di
vita della Zona in
modo piuttosto
‘autonomo’
all’interno delle
proprie articolazioni
funzionali (il
servizio ai ragazzi)
è ora sentito il
bisogno di dare un
senso più condiviso
alla nostra attività
educativa.

fare un progetto di
zona in cui
l’attività dei diversi
livelli della zona si
organizzano attorno
ad un tema comune.

tutti i Capi redazione del PDZ

gli incaricati di
branca partecipino
agli incontri di
Consiglio

redazione del PDZ

presenze al
Consiglio e
Comitato

elaborare un
percorso di
catechesi di zona

strumento di
catechesi per sia per
le branche che per il
consiglio

se c’è

2° VERIFICARE
QUALE TIPO DI

SCOUTISMO
STIAMO

PROPONENDO A
LIVELLO
DI ZONA?

Il metodo ci aiuta
nel fare educazione
coi ragazzi.
Questo si deve però
incarnare in ‘questo’
tempo ed in
‘questo’ territorio.

conoscere il
‘territorio’ che ci
circonda e riflettere
su quanto questo
influenza la crescita
e l’evoluzione
culturale e sociale
dei nostri ragazzi.

tutti i Capi - tematica annuale
(uso delle risorse;
buon cittadino;
etc?)

- incontri con
esperti (convegno di
zona?);

partecipazione alle
attività proposte e
risonanze nelle
CoCa

riflettere come capi
su quali strumenti
il metodo ci offre,
come li usiamo, in
cosa siamo carenti,
quali difficoltà
incontriamo.

Branche
(e Consiglio)

Confronto sugli
stili educativi;

i capi partecipano
più assiduamente ed
attivamente alla
vita della zona
(Branche,
Assemblee,
Incaricati).
Rendiconto annuale
pubblico delle
presenze.

e produrre un
sussidio
metodologico

Branche
(e Consiglio)

produrre un sussidio
metodologico (per i
capi) per la
traduzione operativa
(verso i ragazzi) del
tema affrontato

se c’è

riflettere sui criteri
per l’accesso dei
ragazzi al nostro
scoutismo: a chi
vogliamo offrire la
nostra proposta?

Consiglio - confronto sui
P.E.G. in tema di
adesione;
- sappiamo chi
abbiamo ‘dentro’:
chi c’è fuori?
- conoscenza
dell’organizzazione
delle entità
educative presenti
sul territorio

lo abbiamo fatto?

lo abbiamo fatto?

lo abbiamo fatto?

riflettere sulle linee
di sviluppo dei
Gruppi ed il loro
possibile sostegno

Comitato Monitoraggio dei
dati di entrata/uscita
dai Gruppi (iniziato
da Daniele)

a marzo di ogni
anno il Comitato
relaziona al Cons.


